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Attiva le notifiche  

Alzheimer, approvato negli Usa un nuovo farmaco che rallenta
il declino cognitivo: ma funziona davvero? Ed è sicuro?
di Cristina Marrone

Leqembi, un anticorpo monoclonale, riceve l’approvazione accelerata della
Fda: riduce le placche amiloidi nel cervello, ma solleva dubbi per gli
importanti effetti collaterali. L’esperto: «I benefici clinici sono modesti»

La Fda (food and drug administration) statunitense ha concesso
l’approvazione accelerata per un nuovo farmaco contro l’Alzheimer, il
Leqembi (lecanemab-irmb). 

Il farmaco, un anticorpo monoclonale, promette di rallentare
l’avanzamento della malattia di Alzheimer se assunto nella fase
precoce, quando cioé la malattia si manifesta ancora in modo lieve. 
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I dati dello studio di fase 3 (anticipati a settembre con un comunicato
stampa delle due aziende che lo hanno sviluppato, Eisai e Biogen, che
peraltro aveva fatto impennare le loro azioni) erano molto attesi e sono da
poco stati pubblicati sul New England Journal of Medicine da un gruppo di
scienziati dell’Università di Yale.

I risultati di questi studi, secondo il comunicato della Fda, «supportano la
decisione di concedere l’approvazione accelerata». Eisai ha comunicato che
il prezzo di listino per Leqembi sarà 25.500 dollari all’anno (poco meno di
25 mila euro), ma un’organizzazione indipendente che valuta il valore dei
medicinali negli Stati Uniti (l’Institute for Clinical and Economic Review) ha
giudicato che il prezzo è troppo elevato e non soddisfa le tipiche soglie del
rapporto costi-benefici. 

Secondo gli autori del lavoro, però, «il lecanemab è stato associato a un
minor declino clinico delle capacità cognitive e funzionali rispetto al
placebo, ma sono stati registrati effetti avversi e saranno necessari studi
più lunghi per determinare l’efficacia e la sicurezza del farmaco». Nel
foglietto illustrativo del farmaco sono segnalati i possibili effetti avversi
gravi come edema cerebrale e emorragia cerebrale, in particolare per chi
utilizza farmaci fluidificanti per il sangue o chi presenta una particolare
mutazione genetica.

Il farmaco, ha dichiarato Eisai, sarà lanciato al costo annuale di 26.500
dollari.

FOCUS | Perché ancora non abbiamo una cura contro l’Alzheimer?

Lo studio
Il farmaco, somministrato per infusione ogni due settimane, è stato
sperimentato per 18 mesi su 1.795 adulti tra i 50 e i 90 anni colpiti da
un deterioramento cognitivo lieve: a 900 volontari è stato
somministrato lecanemab, all’altra metà un placebo (sostanza senza principi
attivi). 

I dati del test evidenziano che i pazienti che avevano ricevuto il lecanemab
hanno poi fatto registrare un declino cognitivo del 27% più lento
rispetto ai pazienti trattati con placebo. Su una scala di valutazione della
demenza, che valuta le persone da 0 a 18 sulla memoria, sulla risoluzione dei
problemi e su altri compiti, i pazienti trattati con il farmaco hanno
ottenuto però solo 0,45 punti in meno (minor progressione). 

Nel dettaglio all’inizio dello studio entrambi i gruppi avevano una
«valutazione di demenza clinica» con punteggio 3,2, coerente con
l’Alzheimer precoce. Dopo 18 mesi il punteggio è aumentato di 1,21 punti
nel gruppo lecanemab e di 1,66 nel gruppo placebo. Il declino cognitivo
si è registrato in entrambi i gruppi, ma è stato più lento tra chi ha
assunto lecanemab.
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Gli entusiasmi e la cautela
È la prima volta che in una sperimentazione clinica con un farmaco
destinato all’Alzheimer viene registrato un rallentamento del declino
cognitivo ed è questo il motivo dell’approvazione accelerata da parte
dell’Fda.

Per gli autori, guidati da Christopher van Dyck, direttore del Yale
Alzheimer’s Disease Research Center, questo risultato potrebbe significare
mesi in più per riconoscere coniugi, figli e nipoti, ritardando il
declino cognitivo e funzionale, proprio come succede con i trattamenti che
prolungano la vita di coloro che sono colpiti da malattie terminali. 

Tuttavia tra la comunità scientifica c’è molta cautela perché questa
riduzione è poco marcata e non è effettivamente chiaro se abbia risvolti
quotidiani che possano davvero essere notati dai pazienti e dai loro
familiari. 

«Il risultato è certamente statisticamente significativo a favore del
farmaco ma di scarsa rilevanza dal punto di vista clinico e potrebbe
non significare molto per i pazienti spostare il punteggio da un 3,2 di
partenza a un 4,4 con il farmaco e un 4,8 con placebo, tenuto conto anche
del numero enorme di pazienti coinvolto, del periodo abbastanza lungo
dello studio, un anno e mezzo, e degli importanti effetti collaterali» rileva il
professor Alberto Albanese, responsabile dell’Unità di Neurologia
all’istituto Humanitas di Milano e professore di Neurologia all’Università
Cattolica di Milano. 

«Lo studio è ben fatto ed è incoraggiante - commenta Alfredo
Berardelli, professore di neurologia all’università La Sapienza di Roma e
presidente della Società Italiana di Neurologia - e anche se non offre un dato
risolutivo e va preso con la giusta prudenza è lo stimolo giusto che serve per
proseguire nella ricerca: nella scienza gli avanzamenti si fanno così, a piccoli
passi».

Le placche amiloidi
Il farmaco prende di mira l’amiloide , una proteina che si accumula nel
cervello formando le tipiche placche, segno distintivo della malattia
degenerativa. In un numero più ristretto di pazienti (688) è stato misurato il
carico di placche amiloidi nel cervello dei volontari grazie a tecniche di
imaging e si è vista un’importante riduzione dell’amiloide tra chi è
stato trattato con lecanemab. 

All’inizio dello studio, il livello medio di amiloide dei partecipanti era di
77,92 centiloidi nel gruppo lecanemab e di 75,03 centiloidi nel gruppo
placebo. Dopo 18 mesi il livello medio di amiloide è sceso di 55,48 centiloidi
nel gruppo lecanemab ed è salito di 3,64 centiloidi nel gruppo placebo.
«Dimostrare che con una terapia si può contrastare l’accumulo di sostanze
proteiche è in teoria un risultato importante. I precedenti studi avevano solo
fatto vedere che con anticorpi monoclonali si rallentava la formazione di
placche» sottolinea Alfredo Berardelli. «Colpisce che ci sia stata una
riduzione così importante di placche amiloidi - aggiunge Alberto

 APPROFONDIMENTI

L’Alzheimer non si cura, bisogna prevenire. Ecco come agire (e i sintomi più comuni)
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Albanese - ma la terapia avrebbe dovuto essere “spazzina”, e portare via tutte
le placche amiloidi che invece evidentemente continuano a formarsi, seppur
più lentamente e con risvolti clinici ancora da approfondire».

Il timore di effetti avversi
Dal momento che dal punto di vista clinico le differenze rispetto al placebo
non appaiano così significative molti esperti si stanno chiedendo se valga la
pena offrire trattamenti di questo tipo, molto costosi e con importanti
effetti avversi come edemi cerebrali (13% dei pazienti contro il 2% di chi
ha assunto placebo) e emorragie cerebrali (17% dei pazienti rispetto al 9%
di chi ha assunto il placebo). 

Circa il 6,9% dei partecipanti allo studio nel gruppo lecanemab ha
interrotto la sperimentazione a causa di eventi avversi. Lo studio non
ha riportato una diversa incidenza di decessi: sei tra gli 898 pazienti trattati
con lecanemab e sette tra gli 897 pazienti trattati con placebo. Gli autori
hanno scritto che nessun decesso è stato considerato correlato al
lecanemab e che in nessun caso si è verificato edema o
sanguinamento cerebrale. 

Tuttavia negli ultimi mesi ha fatto discutere la morte di tre pazienti per
edema ed emorragia cerebrale avvenuti dopo i 18 mesi di sperimentazione
clinica (motivo per cui non sono stati inseriti nel report da poco
pubblicato). Non è noto se i due pazienti deceduti avessero assunto il
farmaco o il placebo, tuttavia tutti i partecipanti al termine dei 18 mesi di
osservazione hanno scelto di assumere il farmaco e partecipare in modo
attivo alla sperimentazione che proseguirà almeno altri cinque anni. Una
paziente era una donna di 65 anni che aveva subito un ictus trattato con
anticoagulanti, prima di morire per una emorragia celebrale. Un
neuropatologo che ha condotto un’autopsia su richiesta del marito della
donna ha riferito alla rivista STAT che il lecanemab probabilmente aveva
indebolito i suoi vasi sanguigni rendendoli vulnerabili. Il secondo paziente
deceduto era un ottantenne che stava assumendo un anticoagulante per un
problema cardiaco e poco prima di morire aveva avuto un’ischemia ed era
caduto più volte.

In un comunicato stampa Eisai, citando la storia clinica dei due pazienti ha
concluso, che le due morti non potevano essere collegate all’assunzione di
lecanemab, sollevando però numerose perplessità da parte degli esperti. Nel
mondo reale è probabile che i pazienti soffrano di più malattie (oltre che di
Alzheimer) e che debbano assumere fluidificanti per il sangue, per questo
preoccupano gli effetti avversi. «La domanda da porsi è se valga la pena,
facendo un’attenta analisi su costi e benefici, offrire questo farmaco ai
pazienti. Su questo punto lo studio non fa affermazioni , gli autori
concludono che serviranno altre indagini, ma uno studio che ha coinvolto
quasi 1800 persone è già davvero molto ampio» riflette Albanese

 APPROFONDIMENTI

A letto presto, sport: 12 consigli per aiutare la memoria
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Il progresso biologico e le difficoltà sui benefici clinici
Come spesso accade nella ricerca sulle malattie neurodegenerative, in
ambito biologico si vedono importanti risultati, che però non si
traducono ancora in benefici clinici: «Si fa sempre più fatica - conclude
il professor Albanese - a declinare queste scoperte in terapie efficaci,
che diano risultati tangibili per i pazienti. Sta emergendo in modo sempre
più chiaro uno iato tra gli aspetti biologici e quelli clinici per le malattie
neurologiche. Negli studi, come è successo in quest’ultimo sul lacanemab,
vediamo spesso che i meccanismi biologici migliorano altrettanto, si
riducono gli “indicatori di degenerazione”, ma poi i pazienti
clinicamente non migliorano, e questo è molto frustrante. Siamo in
questa fase transitoria della ricerca, ma non è una brutta notizia. Arrivare
qui è un importante passo in avanti se pensiamo che 5 anni fa non
avevamo alcun risultato o effetti modestissimi. Questa ricerca
rappresenta uno step che non va sottovalutato».
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Immagine di repertorio (Afp)

“Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la
popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle trasmissibili,
come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che
caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma
anche diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo
dell’Istituto Besta di Milano e della Società italiana di neurologia (Sin),
nella quarta puntata della rubrica mensile 'Proteggi il tuo cervello, affidati
al neurologo', dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei
Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e
l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle
patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto
sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di questo specialista nel
momento in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa subsahariana per
favorire l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà della
popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio
l’epilessia e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”. E
questo avviene soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della
popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla
sanità”. Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di impegnarsi
attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream
della Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e
che oggi ha in carico 7 milioni di persone sieropositive all’Hiv o malate di
Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori
sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in
carico per sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per
sempre' ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che
oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati
eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei programmi per
gestire altre malattie croniche, in particolare quelle neurologiche come, per
esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo
di studio di lavoro che è attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree
rurali. Ci occupiamo della formazione continuativa del personale non medico,
forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie (database, telemedicina,
teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di
epilessia. Dunque, la buona notizia è che l’epilessia si può curare molto
bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.
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LINK: https://www.insalutenews.it/in-salute/covid-e-cervello-possibile-invasione-del-virus-nel-sistema-nervoso-centrale-studio-delle-neurologie-it...

QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

PRIMO PIANO

Covid e cervello, possibile invasione
del virus nel sistema nervoso
centrale. Studio delle Neurologie
italiane
DI INSALUTENEWS.IT · 30 DICEMBRE 2022

A cura del prof. Carlo Ferrarese, Direttore del Centro di Neuroscienze di

Milano, Università degli Studi di Milano-Bicocca e della Clinica Neurologica,

Ospedale San Gerardo di Monza

Roma, 30 dicembre 2022 – La

pandemia di Covid-19 ha

evidenziato molteplici

complicanze neurologiche, sia

nelle fasi acute della malattia,

che nelle settimane e nei mesi

successivi. In questi quasi tre

anni dall’inizio della pandemia,

molti lavori sono stati pubblicati, riguardanti segnalazioni di singole

casistiche e studi multicentrici con numerosi casi, che hanno confermato,

anche se con percentuali variabili nei diversi studi, le prime segnalazioni.

In particolare, nell’ultimo anno sono emerse numerose segnalazioni di

possibili sequele a distanza dall’infezione, note come “Long-Covid” o

“Sindrome Post Acuta da Covid”, che riguardano disfunzioni di vari

apparati e comprendono anche in molti casi sequele neurologiche e

psichiatriche.
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Prof. Carlo Ferrarese

Nel corso del Congresso Nazionale della

Società Italiana di Neurologia sono state

presentate le esperienze di vari centri

italiani che hanno descritto tali casistiche.

Nel workshop intitolato “Neurocovid:

passato presente e futuro”, si è fatto il

punto della situazione riguardo ai

meccanismi patogenetici, alle sequele

cognitive e a possibili interpretazioni e

indicazioni per il futuro.

Dagli studi autoptici è emersa la possibilità di invasione del virus nel

sistema nervoso centrale, dove sono state evidenziate proteine virali, ma

la maggior parte del danno appare legata a meccanismi vascolari o

infiammatori, con attivazione di cellule microgliali, un meccanismo noto

come “neuroinfiammazione”.

Nello stesso workshop sono stati presentati inoltre i risultati dello studio

multicentrico, chiamato NeuroCovid, patrocinato dalla Società Italiana di

Neurologia, che ha visto la partecipazione di 38 Neurologie italiane,

distribuite nelle varie regioni, con la partecipazione anche di San Marino.

Tale studio ha reclutato quasi 3.000 pazienti affetti da complicanze

neurologiche, dei quali quasi 2.000 erano ospedalizzati e un migliaio seguiti

a domicilio, nel periodo 1 marzo 2020 – 30 giugno 2021, con un follow-up

dei casi fino al 31 dicembre 2021.

Attualmente è stata effettuata l’analisi dei pazienti ospedalizzati, che

hanno presentato 2.881 complicanze neurologiche in 1.865 pazienti, su

un totale di 52.759 pazienti ospedalizzati per Covid-19, con diversa gravità

sintomatologica. Le complicanze neurologiche più frequenti erano

un’encefalopatia acuta, che si manifesta con delirium o disturbi di

coscienza (25% dei casi), disturbi dell’olfatto o del gusto (20% dei casi), ictus

ischemico (18% dei casi) e disturbi cognitivi (14% dei casi).

L’incidenza delle complicanze neurologiche si è progressivamente ridotta

nelle varie ondate della malattia, con una prevalenza di 8%, 5% e 3%

rispettivamente nelle prime tre ondate. L’esordio dei sintomi si

manifestava soprattutto nella fase iniziale di malattia, ma in alcuni casi vi

era un esordio nelle settimane successive. Nella maggior parte dei casi vi

era un buon recupero funzionale, anche se in molti casi si è assistito ad un

persistere dei sintomi fino ad oltre sei mesi dall’infezione.

Tra le complicanze neurologiche a distanza, che rientrano nel cosiddetto

“long-Covid”, prevalgono i disturbi cognitivi, caratterizzati soprattutto da

difficoltà di attenzione e di memoria. I meccanismi di tali problemi cognitivi

a lungo termine sono oggetto di ricerca di vari gruppi italiani, oltre che di

neurologi di tutto il mondo.

Nel corso del congresso sono stati quindi presentati i risultati di studi sui

meccanismi biologici sottostanti, mediante l’utilizzo di tecniche di imaging

(risonanza magnetica morfologica e funzionale), neurofisiologiche e con

l’utilizzo di biomarcatori, cioè molecole rilasciate da cellule nervose

danneggiate e rilevabili nel liquido cerebrospinale e nel plasma.

SESSUOLOGIA
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Mai fermarsi a pensare al prima, il
resto è nel futuro!
di Marco Rossi
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Come per gli altri campi di ricerca coinvolti nello studio di questa nuova

pandemia, anche la Neurologia ha messo in campo grandi risorse e

strumenti adeguati e soprattutto si è creato uno spirito di collaborazione

tra i diversi centri che potrà portare a importanti risultati.
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus
in Africa subsahariana"

04 gennaio 2023

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l'Africa
subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la
popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A
quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi,
oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il
nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus,
ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo
Leone, neurologo dell'Istituto Besta di Milano e della
Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta
puntata della rubrica mensile 'Proteggi il tuo
cervello, a dati al neurologo', dedicata alle malattie
neurologiche non più appannaggio dei Paesi
occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra
la Sin e l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di
aumentare la conoscenza sulle patologie
neurologiche e sulla  gura del neurologo, ma anche
e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad
a darsi alle cure di questo specialista nel momento
in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin - a erma Leone - da tempo è impegnata in
Africa subsahariana per favorire l'accesso alle cure,
in linea con i programmi dell'Oms. Metà della
popolazione non solo non ha accesso alle cure
primarie, ad esempio l'epilessia e la prevenzione
dell'ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”. E
questo avviene soprattutto a livello dei territori,
“perché due terzi della popolazione africana vive in
aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”.
Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di
impegnarsi attraverso programmi speci ci, innovativi
e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al
progetto Dream della Comunità di Sant'Egidio,
iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha
in carico 7 milioni di persone sieropositive all'Hiv o
malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila
bambini  gli di genitori sieropositivi sono nati sani.
Patologie lontane dall'ambito di lavoro della Sin.
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Tuttavia, “l'Hiv è una malattia cronica che richiede
una cura e una presa in carico per sempre –
sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per
sempre' ha consentito in 20 anni una rete di gestione
delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni
dell'Africa subsahariana, con risultati eccellenti.
Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei
programmi per gestire altre malattie croniche, in
particolare quelle neurologiche come, per esempio,
l'epilessia e la prevenzione dell'ictus. Abbiamo creato
un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle
primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci
occupiamo della formazione continuativa del
personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle
nuove tecnologie (database, telemedicina,
teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille
teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la
buona notizia è che l'epilessia si può curare molto
bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è
sicuramente favorire sempre di più l'accesso alle
cure, puntare su una formazione mirata e la Società
italiana di neurologia è già molto avanti poiché
adotta in collaborazione con l'Istituto Besta di Milano
e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani
in modo da poter sviluppare un sistema sanitario
resiliente per la gestione delle cronicità anche in
Africa subsahariana".

Scossa di terremoto a Cesena:
magnitudo 3.1, nessun danno
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L'anello di san Benedetto al
dito di papa Ratzinger
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Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - Oggi l Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di

persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle

trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che

caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche

diabete e ipertensione . Così Massimo Leone, neurologo dell Istituto Besta di Milano

e della Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica mensile

'Proteggi il tuo cervello, affidati al neurologo', dedicata alle malattie neurologiche non

più appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin

e l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle patologie

neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la

popolazione ad affidarsi alle cure di questo specialista nel momento in cui compaiono

i primi sintomi.

"La Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa subsahariana per favorire l

accesso alle cure, in linea con i programmi dell Oms. Metà della popolazione non solo

non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l epilessia e la prevenzione dell ictus ,

ma non sa cosa "sia un neurologo . E questo avviene soprattutto a livello dei territori,

perché due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è alcun

accesso alla sanità . Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di impegnarsi

attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati .

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della Comunità

di Sant Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7

milioni di persone sieropositive all Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007,

130 mila bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall

ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, l Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per

sempre sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per sempre' ha consentito in 20

anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell Africa

subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei

programmi per gestire altre malattie croniche, in particolare quelle neurologiche

come, per esempio, l epilessia e la prevenzione dell ictus. Abbiamo creato un gruppo

di studio di lavoro che è attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci

occupiamo della formazione continuativa del personale non medico, forniamo farmaci

e grazie alle nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati

nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è

che l epilessia si può curare molto bene anche in Africa con metodiche di eccellenza .

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire sempre di più l

accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società italiana di

neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l Istituto Besta di

Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani in modo da poter

sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità anche in

h
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Africa subsahariana".
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mondo occidentale, ovvero epilessia e

ictus, ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo

dell’Istituto Besta di Milano e della Società italiana di neurologia (Sin), nella

quarta puntata della rubrica mensile ‘Proteggi il tuo cervello, affidati al

neurologo’, dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei

Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e
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l’Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle

patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto

sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di questo specialista nel

momento in cui compaiono i primi sintomi.
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Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - Oggi l Africa subsahariana conta 1,2

miliardi di persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie.

A quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le

patologie che caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e

ictus, ma anche diabete e ipertensione . Così Massimo Leone, neurologo dell

Istituto Besta di Milano e della Società italiana di neurologia (Sin), nella

quarta puntata della rubrica mensile 'Proteggi il tuo cervello, affidati al

neurologo', dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei

Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e

l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle

patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto

sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di questo specialista nel

momento in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa subsahariana per

favorire l accesso alle cure, in linea con i programmi dell Oms. Metà della

popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l

epilessia e la prevenzione dell ictus , ma non sa cosa "sia un neurologo . E

questo avviene soprattutto a livello dei territori, perché due terzi della

popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla

sanità . Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di impegnarsi

attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati .

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della

Comunità di Sant Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi

ha in carico 7 milioni di persone sieropositive all Hiv o malate di Aids e grazie

al quale, dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori sieropositivi sono nati

sani. Patologie lontane dall ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, l Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in

carico per sempre sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per sempre'

ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva

in dieci nazioni dell Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a

questa rete la Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie

croniche, in particolare quelle neurologiche come, per esempio, l epilessia e

la prevenzione dell ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è

attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della

formazione continuativa del personale non medico, forniamo farmaci e grazie

alle nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati

nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona

notizia è che l epilessia si può curare molto bene anche in Africa con

metodiche di eccellenza .

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire sempre

di più l accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società

italiana di neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l
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Istituto Besta di Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani

in modo da poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione

delle cronicità anche in Africa subsahariana".

Ultimo aggiornamento: Mercoledì 4 Gennaio 2023, 14:20
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e
ictus in Africa subsahariana"

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la

popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi,

oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma

anche diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di Milano e della Società

italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica mensile 'Proteggi il tuo cervello, affidati al

neurologo', dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato

dalla collaborazione tra la Sin e l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle

patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad

affidarsi alle cure di questo specialista nel momento in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa subsahariana per favorire l’accesso alle cure, in

linea con i programmi dell’Oms. Metà della popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad

NOTIZIE
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esempio l’epilessia e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”. E questo avviene

soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è

alcun accesso alla sanità”. Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di impegnarsi attraverso

programmi specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della Comunità di Sant’Egidio,

iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni di persone sieropositive all’Hiv o

malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani.

Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per sempre – sottolinea il

neurologo del Besta -. E questo 'per sempre' ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità

che oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin

ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in particolare quelle neurologiche come,

per esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è attivo

nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione continuativa del

personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie (database, telemedicina,

teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona

notizia è che l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire sempre di più l’accesso alle cure,

puntare su una formazione mirata e la Società italiana di neurologia è già molto avanti poiché adotta in

collaborazione con l’Istituto Besta di Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani in modo

da poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità anche in Africa

subsahariana".
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e
ictus in Africa subsahariana"
"Istituto Besta, Sin e Sant’Egidio impegnati per favorire l'accesso alle cure nell'intera regione"

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi

l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di

persone. Con la popolazione, sono

raddoppiate anche le malattie. A quelle

trasmissibili, come la malaria e la

tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie

che caratterizzano il nostro mondo

occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma

anche diabete e ipertensione”. Così Massimo

Leone, neurologo dell’Istituto Besta di

Milano e della Società italiana di neurologia

(Sin), nella quarta puntata della rubrica

mensile 'Proteggi il tuo cervello, affidati al

neurologo', dedicata alle malattie

neurologiche non più appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin

e l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle patologie neurologiche e

sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di

questo specialista nel momento in cui compaiono i primi sintomi. "La Sin - afferma Leone - da tempo è

impegnata in Africa subsahariana per favorire l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms.

Metà della popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia e la

prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”. E questo avviene soprattutto a livello dei

territori, “perché due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso

alla sanità”. Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di impegnarsi attraverso programmi

specifici, innovativi e dedicati”. Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream

della Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni

di persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini figli di

genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin. Tuttavia, “l’Hiv è

una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per sempre – sottolinea il neurologo

del Besta -. E questo 'per sempre' ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi

è attiva in dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha

sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in particolare quelle neurologiche come,

per esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è

attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione continuativa

del personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie (database, telemedicina,

teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la
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buona notizia è che l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire sempre di più l’accesso alle cure,

puntare su una formazione mirata e la Società italiana di neurologia è già molto avanti poiché adotta

in collaborazione con l’Istituto Besta di Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani in

modo da poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità anche in Africa

subsahariana".
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus in
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Mercoledì 4 Gennaio 2023, 14:20







Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - Oggi l Africa subsahariana conta

1,2 miliardi di persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche

le malattie. A quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi,

oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro mondo

occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete e

ipertensione . Così Massimo Leone, neurologo dell Istituto Besta di

Milano e della Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta

puntata della rubrica mensile 'Proteggi il tuo cervello, affidati al

neurologo', dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio

dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin

e l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza

sulle patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e

soprattutto sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di

questo specialista nel momento in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa

subsahariana per favorire l accesso alle cure, in linea con i

programmi dell Oms. Metà della popolazione non solo non ha

accesso alle cure primarie, ad esempio l epilessia e la prevenzione

dell ictus , ma non sa cosa "sia un neurologo . E questo avviene

soprattutto a livello dei territori, perché due terzi della popolazione

africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità .

Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di impegnarsi

attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati .

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto

Dream della Comunità di Sant Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in

Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni di persone sieropositive

all Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini

figli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall

ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, l Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una

presa in carico per sempre sottolinea il neurologo del Besta -. E
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questo 'per sempre' ha consentito in 20 anni una rete di gestione

delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell Africa

subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha

sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in

particolare quelle neurologiche come, per esempio, l epilessia e la

prevenzione dell ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro

che è attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci

occupiamo della formazione continuativa del personale non medico,

forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie (database,

telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille

teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è

che l epilessia si può curare molto bene anche in Africa con

metodiche di eccellenza .

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire

sempre di più l accesso alle cure, puntare su una formazione mirata

e la Società italiana di neurologia è già molto avanti poiché adotta in

collaborazione con l Istituto Besta di Milano e il progetto Dream,

programmi formativi per i giovani in modo da poter sviluppare un

sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità anche in

Africa subsahariana".
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus
in Africa subsahariana"

04 gennaio 2023

oma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l'Africa
subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con

la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie.
A quelle trasmissibili, come la malaria e la
tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che
caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero
epilessia e ictus, ma anche diabete e ipertensione”.
Così Massimo Leone, neurologo dell'Istituto Besta di
Milano e della Società italiana di neurologia (Sin),
nella quarta puntata della rubrica mensile 'Proteggi il
tuo cervello, a dati al neurologo', dedicata alle
malattie neurologiche non più appannaggio dei Paesi
occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra
la Sin e l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di
aumentare la conoscenza sulle patologie
neurologiche e sulla  gura del neurologo, ma anche
e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad
a darsi alle cure di questo specialista nel momento
in cui compaiono i primi sintomi.
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"La Sin - a erma Leone - da tempo è impegnata in
Africa subsahariana per favorire l'accesso alle cure,
in linea con i programmi dell'Oms. Metà della
popolazione non solo non ha accesso alle cure
primarie, ad esempio l'epilessia e la prevenzione
dell'ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”. E
questo avviene soprattutto a livello dei territori,
“perché due terzi della popolazione africana vive in
aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”.
Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di
impegnarsi attraverso programmi speci ci, innovativi
e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al
progetto Dream della Comunità di Sant'Egidio,
iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha
in carico 7 milioni di persone sieropositive all'Hiv o
malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila
bambini  gli di genitori sieropositivi sono nati sani.
Patologie lontane dall'ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, “l'Hiv è una malattia cronica che richiede
una cura e una presa in carico per sempre –
sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per
sempre' ha consentito in 20 anni una rete di gestione
delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni
dell'Africa subsahariana, con risultati eccellenti.
Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei
programmi per gestire altre malattie croniche, in
particolare quelle neurologiche come, per esempio,
l'epilessia e la prevenzione dell'ictus. Abbiamo creato
un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle
primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci
occupiamo della formazione continuativa del
personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle
nuove tecnologie (database, telemedicina,
teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille
teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la
buona notizia è che l'epilessia si può curare molto
bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è
sicuramente favorire sempre di più l'accesso alle
cure, puntare su una formazione mirata e la Società
italiana di neurologia è già molto avanti poiché
adotta in collaborazione con l'Istituto Besta di Milano
e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani
in modo da poter sviluppare un sistema sanitario
resiliente per la gestione delle cronicità anche in
Africa subsahariana".
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus in
Africa subsahariana"

04 gennaio 2023

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l'Africa
subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la
popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle
trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si
aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro mondo
occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete e
ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell'Istituto
Besta di Milano e della Società italiana di neurologia (Sin),
nella quarta puntata della rubrica mensile 'Proteggi il tuo
cervello, affidati al neurologo', dedicata alle malattie
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neurologiche non più appannaggio dei Paesi occidentali. Il
progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e l'Adnkronos,
ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle
patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma
anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad
affidarsi alle cure di questo specialista nel momento in cui
compaiono i primi sintomi.

"La Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa
subsahariana per favorire l'accesso alle cure, in linea con i
programmi dell'Oms. Metà della popolazione non solo non
ha accesso alle cure primarie, ad esempio l'epilessia e la
prevenzione dell'ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”.
E questo avviene soprattutto a livello dei territori, “perché
due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove
non vi è alcun accesso alla sanità”. Da qui "la decisione
della Sin - evidenzia Leone - di impegnarsi attraverso
programmi specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al
progetto Dream della Comunità di Sant'Egidio, iniziativa
nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7
milioni di persone sieropositive all'Hiv o malate di Aids e
grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori
sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall'ambito di
lavoro della Sin.

Tuttavia, “l'Hiv è una malattia cronica che richiede una cura
e una presa in carico per sempre – sottolinea il neurologo
del Besta -. E questo 'per sempre' ha consentito in 20 anni
una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci
nazioni dell'Africa subsahariana, con risultati eccellenti.
Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei programmi per
gestire altre malattie croniche, in particolare quelle
neurologiche come, per esempio, l'epilessia e la
prevenzione dell'ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio
di lavoro che è attivo nelle primary care, in prevalenza nelle
aeree rurali. Ci occupiamo della formazione continuativa del
personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle
nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia)
siamo arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di
epilessia. Dunque, la buona notizia è che l'epilessia si può
curare molto bene anche in Africa con metodiche di
eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è
sicuramente favorire sempre di più l'accesso alle cure,
puntare su una formazione mirata e la Società italiana di
neurologia è già molto avanti poiché adotta in
collaborazione con l'Istituto Besta di Milano e il progetto
Dream, programmi formativi per i giovani in modo da poter
sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione
delle cronicità anche in Africa subsahariana".
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di
epilessia e ictus in Africa subsahariana"

di Adnkronos

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di

persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle

trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che

caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche

diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di

Milano e della Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della

rubrica mensile 'Proteggi il tuo cervello, affidati al neurologo', dedicata alle malattie

neurologiche non più appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla

collaborazione tra la Sin e l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la

conoscenza sulle patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e

soprattutto sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di questo specialista

nel momento in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa subsahariana per favorire

l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà della popolazione non

solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia e la prevenzione

dell’ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”. E questo avviene soprattutto a livello

dei territori, “perché due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove non

 

cronaca

INTERNET E VOCE | MOBILE | BUSINESS | SHOPPING | SALUTE | RISPARMIA SU LUCE E GAS NEGOZI TISCALI MY TISCALI

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

04/01/2023
Sito Web

42SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 24/12/2022 - 09/01/2023



vi è alcun accesso alla sanità”. Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di

impegnarsi attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della

Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in

carico 7 milioni di persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale,

dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie

lontane dall’ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico

per sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per sempre' ha

consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci

nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin

ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in particolare

quelle neurologiche come, per esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus.

Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle primary care, in

prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione continuativa del

personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie (database,

telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per

malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è che l’epilessia si può curare molto

bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire sempre di più

l’accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società italiana di

neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l’Istituto Besta di

Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani in modo da poter

sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità anche in

Africa subsahariana".
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Leone (in): "Raddoppiati cai di
epileia e ictu in Africa
uahariana"
ROMA, 4 GN. (ADNKRONO ALUT ) - “OGGI L’AFRICA
UAHARIANA CONTA 1,2 MILIARDI DI PRON. CON LA
POPOLAZION, ONO RADDOPPIAT ANCH L MALATTI.

Roma, 4 gen. (Adnkrono alute ) - “Oggi l’Africa uahariana conta
1,2 miliardi di perone. Con la popolazione, ono raddoppiate anche
le malattie. A quelle tramiiili, come la malaria e la tuercoloi, oggi
i aggiungono le patologie che caratterizzano il notro mondo
occidentale, ovvero epileia e ictu, ma anche diaete e
ipertenione”. Coì Maimo Leone, neurologo dell’Itituto eta di
Milano e della ocietà italiana di neurologia (in), nella quarta puntata
della rurica menile 'Proteggi il tuo cervello, affidati al neurologo',
dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei Paei
occidentali. Il progetto, nato dalla collaorazione tra la in e
l'Adnkrono, ha come oiettivo quello di aumentare la conocenza
ulle patologie neurologiche e ulla figura del neurologo, ma anche e
oprattutto eniilizzare la popolazione ad affidari alle cure di
queto pecialita nel momento in cui compaiono i primi intomi. 
"La in - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa uahariana
per favorire l’acceo alle cure, in linea con i programmi dell’Om.
Metà della popolazione non olo non ha acceo alle cure primarie, ad
eempio l’epileia e la prevenzione dell’ictu”, ma non a coa "ia un
neurologo”.  queto avviene oprattutto a livello dei territori,
“perché due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove
non vi è alcun acceo alla anità”. Da qui "la deciione della in -
evidenzia Leone - di impegnari attravero programmi pecifici,
innovativi e dedicati”. 
Nel 2019 la ocietà italiana di neurologia i è unita al progetto Dream
della Comunità di ant’gidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozamico
e che oggi ha in carico 7 milioni di perone ieropoitive all’Hiv o
malate di Aid e grazie al quale, dal 2007, 130 mila amini figli di
genitori ieropoitivi ono nati ani. Patologie lontane dall’amito di
lavoro della in. 
Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una prea
in carico per empre – ottolinea il neurologo del eta -.  queto
'per empre' ha conentito in 20 anni una rete di getione delle
cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa uahariana, con
riultati eccellenti. Grazie a queta rete la in ha viluppato dei
programmi per getire altre malattie croniche, in particolare quelle
neurologiche come, per eempio, l’epileia e la prevenzione

Adnkrono alute
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dell’ictu. Aiamo creato un gruppo di tudio di lavoro che è attivo
nelle primar care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della
formazione continuativa del peronale non medico, forniamo farmaci
e grazie alle nuove tecnologie (dataae, telemedicina,
teleneurologia) iamo arrivati nel 2022 a mille teleconulti olo per
malati di epileia. Dunque, la uona notizia è che l’epileia i può
curare molto ene anche in Africa con metodiche di eccellenza”. 
Tra gli "oiettivi della in - conclude Leone - c'è icuramente favorire
empre di più l’acceo alle cure, puntare u una formazione mirata e
la ocietà italiana di neurologia è già molto avanti poiché adotta in
collaorazione con l’Itituto eta di Milano e il progetto Dream,
programmi formativi per i giovani in modo da poter viluppare un
itema anitario reiliente per la getione delle cronicità anche in
Africa uahariana".
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Ecoseven » Flash News » Leone (Sin): “Raddoppiati casi di epilessia e ictus in Africa subsahariana”

LEONE (SIN) :  “RADDOPPIATI  CASI  DI
EPILESSIA E  ICTUS IN AFRICA
SUBSAHARIANA”
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) – “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la popolazione, sono raddoppiate
anche le malattie. A quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro
mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di
Milano e della Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica mensile ‘Proteggi il tuo cervello, affidati al
neurologo’, dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la
Sin e l’Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma
anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di questo specialista nel momento in cui compaiono i primi
sintomi.

“La Sin – afferma Leone – da tempo è impegnata in Africa subsahariana per favorire l’accesso alle cure, in linea con i programmi
dell’Oms. Metà della popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia e la prevenzione dell’ictus”, ma
non sa cosa “sia un neurologo”. E questo avviene soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della popolazione africana vive in
aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”. Da qui “la decisione della Sin – evidenzia Leone – di impegnarsi attraverso
programmi specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in
Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni di persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila
bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E
questo ‘per sempre’ ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa
subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in
particolare quelle neurologiche come, per esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro
che è attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione continuativa del personale non medico,
forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille teleconsulti
solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è che l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con metodiche di
eccellenza”.

Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus in Africa subsahariana"
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Tra gli “obiettivi della Sin – conclude Leone – c’è sicuramente favorire sempre di più l’accesso alle cure, puntare su una formazione
mirata e la Società italiana di neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l’Istituto Besta di Milano e il progetto
Dream, programmi formativi per i giovani in modo da poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità
anche in Africa subsahariana”.
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(Adnkronos) – “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la popolazione, sono

raddoppiate anche le malattie. A quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si

aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus,

ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di Milano e

della Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica mensile ‘Proteggi il

tuo cervello, affidati al neurologo’, dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei

Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e l’Adnkronos, ha come

obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle patologie neurologiche e sulla figura del

neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di questo

specialista nel momento in cui compaiono i primi sintomi.  

“La Sin – afferma Leone – da tempo è impegnata in Africa subsahariana per favorire l’accesso alle

cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà della popolazione non solo non ha accesso alle cure

primarie, ad esempio l’epilessia e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa “sia un neurologo”. E

questo avviene soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della popolazione africana

vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”. Da qui “la decisione della Sin –

evidenzia Leone – di impegnarsi attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati”.  

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della Comunità di

Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni di persone

sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori

sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.  

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per sempre –

sottolinea il neurologo del Besta -. E questo ‘per sempre’ ha consentito in 20 anni una rete di

gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati

eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie

croniche, in particolare quelle neurologiche come, per esempio, l’epilessia e la prevenzione

dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle primary care, in

prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione continuativa del personale non

medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia)

siamo arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia

è che l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.  

adnkronos · Notizie · 4 Gennaio 2023 · 2 min lettura
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus
in Africa subsahariana"
"Istituto Besta, Sin e Sant’Egidio impegnati per favorire l'accesso alle cure nell'intera regione"

  @Adnkronos

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l’Africa
subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la
popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A
quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi,
oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il

nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete
e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di
Milano e della Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata
della rubrica mensile 'Proteggi il tuo cervello, affidati al neurologo',
dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei Paesi
occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e
l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza
sulle patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e
soprattutto sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di
questo specialista nel momento in cui compaiono i primi sintomi. "La
Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa subsahariana per
favorire l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà
della popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad
esempio l’epilessia e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa "sia un
neurologo”. E questo avviene soprattutto a livello dei territori, “perché
due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è
alcun accesso alla sanità”. Da qui "la decisione della Sin - evidenzia
Leone - di impegnarsi attraverso programmi specifici, innovativi e
dedicati”. Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al
progetto Dream della Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni
fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni di persone
sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130
mila bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie
lontane dall’ambito di lavoro della Sin. Tuttavia, “l’Hiv è una malattia
cronica che richiede una cura e una presa in carico per sempre –
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sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per sempre' ha consentito
in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci
nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a
questa rete la Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre
malattie croniche, in particolare quelle neurologiche come, per
esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un
gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle primary care, in
prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione
continuativa del personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle
nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo
arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia.
Dunque, la buona notizia è che l’epilessia si può curare molto bene
anche in Africa con metodiche di eccellenza”. Tra gli "obiettivi della
Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire sempre di più
l’accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società
italiana di neurologia è già molto avanti poiché adotta in
collaborazione con l’Istituto Besta di Milano e il progetto Dream,
programmi formativi per i giovani in modo da poter sviluppare un
sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità anche in
Africa subsahariana".
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus
in Africa subsahariana"

04 gennaio 2023

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l'Africa
subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la
popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A
quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi,
oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il
nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus,
ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo
Leone, neurologo dell'Istituto Besta di Milano e della
Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta
puntata della rubrica mensile 'Proteggi il tuo
cervello, a dati al neurologo', dedicata alle malattie
neurologiche non più appannaggio dei Paesi
occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra
la Sin e l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di
aumentare la conoscenza sulle patologie
neurologiche e sulla  gura del neurologo, ma anche
e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad
a darsi alle cure di questo specialista nel momento
in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin - a erma Leone - da tempo è impegnata in
Africa subsahariana per favorire l'accesso alle cure,
in linea con i programmi dell'Oms. Metà della
popolazione non solo non ha accesso alle cure
primarie, ad esempio l'epilessia e la prevenzione
dell'ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”. E
questo avviene soprattutto a livello dei territori,
“perché due terzi della popolazione africana vive in
aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”.
Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di
impegnarsi attraverso programmi speci ci, innovativi
e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al
progetto Dream della Comunità di Sant'Egidio,
iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha
in carico 7 milioni di persone sieropositive all'Hiv o
malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila
bambini  gli di genitori sieropositivi sono nati sani.
Patologie lontane dall'ambito di lavoro della Sin.
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Tuttavia, “l'Hiv è una malattia cronica che richiede
una cura e una presa in carico per sempre –
sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per
sempre' ha consentito in 20 anni una rete di gestione
delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni
dell'Africa subsahariana, con risultati eccellenti.
Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei
programmi per gestire altre malattie croniche, in
particolare quelle neurologiche come, per esempio,
l'epilessia e la prevenzione dell'ictus. Abbiamo creato
un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle
primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci
occupiamo della formazione continuativa del
personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle
nuove tecnologie (database, telemedicina,
teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille
teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la
buona notizia è che l'epilessia si può curare molto
bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è
sicuramente favorire sempre di più l'accesso alle
cure, puntare su una formazione mirata e la Società
italiana di neurologia è già molto avanti poiché
adotta in collaborazione con l'Istituto Besta di Milano
e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani
in modo da poter sviluppare un sistema sanitario
resiliente per la gestione delle cronicità anche in
Africa subsahariana".
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus
in Africa subsahariana"

04 gennaio 2023

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l'Africa
subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la
popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A
quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi,
oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il
nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus,
ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo
Leone, neurologo dell'Istituto Besta di Milano e della
Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta
puntata della rubrica mensile 'Proteggi il tuo
cervello, a dati al neurologo', dedicata alle malattie
neurologiche non più appannaggio dei Paesi
occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra
la Sin e l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di
aumentare la conoscenza sulle patologie
neurologiche e sulla  gura del neurologo, ma anche
e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad
a darsi alle cure di questo specialista nel momento
in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin - a erma Leone - da tempo è impegnata in
Africa subsahariana per favorire l'accesso alle cure,
in linea con i programmi dell'Oms. Metà della
popolazione non solo non ha accesso alle cure
primarie, ad esempio l'epilessia e la prevenzione
dell'ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”. E
questo avviene soprattutto a livello dei territori,
“perché due terzi della popolazione africana vive in
aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”.
Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di
impegnarsi attraverso programmi speci ci, innovativi
e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al
progetto Dream della Comunità di Sant'Egidio,
iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha
in carico 7 milioni di persone sieropositive all'Hiv o
malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila
bambini  gli di genitori sieropositivi sono nati sani.
Patologie lontane dall'ambito di lavoro della Sin.
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Tuttavia, “l'Hiv è una malattia cronica che richiede
una cura e una presa in carico per sempre –
sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per
sempre' ha consentito in 20 anni una rete di gestione
delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni
dell'Africa subsahariana, con risultati eccellenti.
Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei
programmi per gestire altre malattie croniche, in
particolare quelle neurologiche come, per esempio,
l'epilessia e la prevenzione dell'ictus. Abbiamo creato
un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle
primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci
occupiamo della formazione continuativa del
personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle
nuove tecnologie (database, telemedicina,
teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille
teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la
buona notizia è che l'epilessia si può curare molto
bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è
sicuramente favorire sempre di più l'accesso alle
cure, puntare su una formazione mirata e la Società
italiana di neurologia è già molto avanti poiché
adotta in collaborazione con l'Istituto Besta di Milano
e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani
in modo da poter sviluppare un sistema sanitario
resiliente per la gestione delle cronicità anche in
Africa subsahariana".
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Leone (Sin): “Raddoppiati casi di
epilessia e ictus in Africa
subsahariana”

(Adnkronos) – “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la

popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle trasmissibili, come la

malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il

nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete e

ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di Milano e

della Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica

mensile ‘Proteggi il tuo cervello, affidati al neurologo’, dedicata alle malattie

neurologiche non più appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla

collaborazione tra la Sin e l’Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare

la conoscenza sulle patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma

anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di questo

specialista nel momento in cui compaiono i primi sintomi.  

“La Sin – afferma Leone – da tempo è impegnata in Africa subsahariana per

favorire l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà della

popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia
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Ultima puntata

e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa “sia un neurologo”. E questo

avviene soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della popolazione

africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”. Da qui “la

decisione della Sin – evidenzia Leone – di impegnarsi attraverso programmi

specifici, innovativi e dedicati”.  

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della

Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha

in carico 7 milioni di persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al

quale, dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani.

Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.  

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in

carico per sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo ‘per sempre’

ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in

dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa

rete la Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in

particolare quelle neurologiche come, per esempio, l’epilessia e la prevenzione

dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle

primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione

continuativa del personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove

tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a

mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è che

l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con metodiche di

eccellenza”.  

Tra gli “obiettivi della Sin – conclude Leone – c’è sicuramente favorire sempre

di più l’accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società italiana

di neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l’Istituto

Besta di Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani in modo

da poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle

cronicità anche in Africa subsahariana”.  

Fonte www.adnkronos.com
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"ISTITUTO BESTA, SIN E SANT'EGIDIO IMPEGNATI PER FAVORIRE L'ACCESSO ALLE CURE
NELL'INTERA REGIONE"

Leone (Sin): "Raddoppiati casi
di epilessia e ictus in Africa

subsahariana"
04 GEN 2023
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R oma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l'Africa subsahariana conta 1,2 miliardi

di persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle

trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che

caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete e

ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell'Istituto Besta di Milano e della

Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica mensile 'Proteggi il

tuo cervello, affidati al neurologo', dedicata alle malattie neurologiche non più

appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e

l'Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle patologie

neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la

popolazione ad affidarsi alle cure di questo specialista nel momento in cui compaiono i

primi sintomi.

"La Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa subsahariana per favorire

l'accesso alle cure, in linea con i programmi dell'Oms. Metà della popolazione non solo

non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l'epilessia e la prevenzione dell'ictus”, ma

non sa cosa "sia un neurologo”. E questo avviene soprattutto a livello dei territori,

“perché due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è alcun

accesso alla sanità”. Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di impegnarsi

attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della Comunità di

Sant'Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni di

persone sieropositive all'Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila

bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall'ambito di

lavoro della Sin.

Tuttavia, “l'Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per

sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per sempre' ha consentito in 20

anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell'Africa

subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei

programmi per gestire altre malattie croniche, in particolare quelle neurologiche come,

per esempio, l'epilessia e la prevenzione dell'ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio

di lavoro che è attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo

della formazione continuativa del personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle

nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille

teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è che l'epilessia si può

curare molto bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire sempre di più

l'accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società italiana di neurologia è

già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l'Istituto Besta di Milano e il

progetto Dream, programmi formativi per i giovani in modo da poter sviluppare un

sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità anche in Africa subsahariana".

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus in
Africa subsahariana"

04 Gennaio 2023

Raccomandato da

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2

miliardi di persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A

quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le

patologie che caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e

ictus, ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo

dell’Istituto Besta di Milano e della Società italiana di neurologia (Sin), nella

quarta puntata della rubrica mensile 'Proteggi il tuo cervello, a dati al

neurologo', dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei Paesi

occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e l'Adnkronos, ha

come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle patologie

neurologiche e sulla  gura del neurologo, ma anche e soprattutto

sensibilizzare la popolazione ad a darsi alle cure di questo specialista nel

momento in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin - a erma Leone - da tempo è impegnata in Africa subsahariana per

favorire l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà della

popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia

e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”. E questo

avviene soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della popolazione

africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”. Da qui "la

decisione della Sin - evidenzia Leone - di impegnarsi attraverso programmi

speci ci, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della
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Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi

ha in carico 7 milioni di persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie

al quale, dal 2007, 130 mila bambini  gli di genitori sieropositivi sono nati sani.

Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in

carico per sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per sempre'

ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva

in dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a

questa rete la Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie

croniche, in particolare quelle neurologiche come, per esempio, l’epilessia e la

prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è

attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della

formazione continuativa del personale non medico, forniamo farmaci e

grazie alle nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo

arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la

buona notizia è che l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con

metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire sempre

di più l’accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società

italiana di neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con

l’Istituto Besta di Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i

giovani in modo da poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la

gestione delle cronicità anche in Africa subsahariana".
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Leone (Sin): “Raddoppiati casi di epilessia e
ictus in Africa subsahariana”
Di Adnkronos -  4 Gennaio 2023

(Adnkronos) – “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la

popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle trasmissibili, come la malaria e la

tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro mondo

occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo

Leone, neurologo dell’Istituto Besta di Milano e della Società italiana di neurologia (Sin),

nella quarta puntata della rubrica mensile ‘Proteggi il tuo cervello, affidati al neurologo’,

dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto,

nato dalla collaborazione tra la Sin e l’Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la

conoscenza sulle patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e

soprattutto sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di questo specialista nel

momento in cui compaiono i primi sintomi.  

“La Sin – afferma Leone – da tempo è impegnata in Africa subsahariana per favorire

l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà della popolazione non solo non

ha accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa

cosa “sia un neurologo”. E questo avviene soprattutto a livello dei territori, “perché due

terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”.

Da qui “la decisione della Sin – evidenzia Leone – di impegnarsi attraverso programmi

specifici, innovativi e dedicati”.  

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della Comunità di

Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni di

persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini

figli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.

 

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per
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sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo ‘per sempre’ ha consentito in 20

anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa

subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei

programmi per gestire altre malattie croniche, in particolare quelle neurologiche come, per

esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di

lavoro che è attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della

formazione continuativa del personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove

tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille

teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è che l’epilessia si può

curare molto bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.  

Tra gli “obiettivi della Sin – conclude Leone – c’è sicuramente favorire sempre di più

l’accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società italiana di neurologia è

già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l’Istituto Besta di Milano e il progetto

Dream, programmi formativi per i giovani in modo da poter sviluppare un sistema sanitario

resiliente per la gestione delle cronicità anche in Africa subsahariana”.  
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Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) – “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la

popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle trasmissibili, come la malaria e la

tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero

epilessia e ictus, ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto
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post precedente

Besta di Milano e della Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica mensile

‘Proteggi il tuo cervello, af dati al neurologo’, dedicata alle malattie neurologiche non più

appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e l’Adnkronos, ha

come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle patologie neurologiche e sulla  gura del

neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad af darsi alle cure di questo

specialista nel momento in cui compaiono i primi sintomi. “La Sin – afferma Leone – da tempo è

impegnata in Africa subsahariana per favorire l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms.

Metà della popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia e la

prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa “sia un neurologo”. E questo avviene soprattutto a livello dei

territori, “perché due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso

alla sanità”. Da qui “la decisione della Sin – evidenzia Leone – di impegnarsi attraverso programmi

speci ci, innovativi e dedicati”. Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream

della Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7

milioni di persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini

 gli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin. Tuttavia,

“l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per sempre – sottolinea il

neurologo del Besta -. E questo ‘per sempre’ ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle

cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a

questa rete la Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in particolare

quelle neurologiche come, per esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un

gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci

occupiamo della formazione continuativa del personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle

nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille teleconsulti

solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è che l’epilessia si può curare molto bene anche

in Africa con metodiche di eccellenza”. Tra gli “obiettivi della Sin – conclude Leone – c’è sicuramente

favorire sempre di più l’accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società italiana di

neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l’Istituto Besta di Milano e il

progetto Dream, programmi formativi per i giovani in modo da poter sviluppare un sistema sanitario

resiliente per la gestione delle cronicità anche in Africa subsahariana”.
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Leone (Sin): “Raddoppiati casi di
epilessia e ictus in Africa
subsahariana”
G E N N A I O  4 ,  2 0 2 3

R oma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) – “Oggi l’Africa subsahariana conta
1,2 miliardi di persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche
le malattie. A quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi,

oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro mondo
occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete e ipertensione”. Così
Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di Milano e della Società italiana
di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica mensile ‘Proteggi il tuo
cervello, affidati al neurologo’, dedicata alle malattie neurologiche non più
appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la
Sin e l’Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle
patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto
sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di questo specialista nel
momento in cui compaiono i primi sintomi.

“La Sin – afferma Leone – da tempo è impegnata in Africa subsahariana per
favorire l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà della
popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio
l’epilessia e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa “sia un neurologo”. E
questo avviene soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della
popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla
sanità”. Da qui “la decisione della Sin – evidenzia Leone – di impegnarsi
attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della
Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha
in carico 7 milioni di persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al
quale, dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani.
Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.
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 Seguici anche su Google News

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in
carico per sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo ‘per sempre’
ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in
dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa
rete la Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in
particolare quelle neurologiche come, per esempio, l’epilessia e la
prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è
attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della
formazione continuativa del personale non medico, forniamo farmaci e grazie
alle nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati
nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona
notizia è che l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con
metodiche di eccellenza”.

Tra gli “obiettivi della Sin – conclude Leone – c’è sicuramente favorire sempre
di più l’accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società
italiana di neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con
l’Istituto Besta di Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani
in modo da poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione
delle cronicità anche in Africa subsahariana”.
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ADNKRONOS

Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus
in Africa subsahariana"

Di Redazione | 04 gen 2023

R oma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l'Africa subsahariana conta 1,2
miliardi di persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche le
malattie. A quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si

aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero
epilessia e ictus, ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone,
neurologo dell'Istituto Besta di Milano e della Società italiana di neurologia (Sin),
nella quarta puntata della rubrica mensile 'Proteggi il tuo cervello, affidati al
neurologo', dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei Paesi
occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e l'Adnkronos, ha
come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle patologie neurologiche e
sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione
ad affidarsi alle cure di questo specialista nel momento in cui compaiono i primi
sintomi.

"La Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa subsahariana per
favorire l'accesso alle cure, in linea con i programmi dell'Oms. Metà della
popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l'epilessia e
la prevenzione dell'ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”. E questo avviene
soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della popolazione africana
vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”. Da qui "la decisione
della Sin - evidenzia Leone - di impegnarsi attraverso programmi specifici,
innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della
Comunità di Sant'Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in
carico 7 milioni di persone sieropositive all'Hiv o malate di Aids e grazie al quale,
dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie
lontane dall'ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, “l'Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in
carico per sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per sempre' ha
consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci
nazioni dell'Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la
Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in
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particolare quelle neurologiche come, per esempio, l'epilessia e la prevenzione
dell'ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle
primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione
continuativa del personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove
tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a
mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è che
l'epilessia si può curare molto bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire sempre di
più l'accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società italiana di
neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l'Istituto Besta
di Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani in modo da
poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità
anche in Africa subsahariana".
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(Adnkronos) – “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la popolazione, sono

raddoppiate anche le malattie. A quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le

patologie che caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete e

ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di Milano e della Società italiana di

neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica mensile ‘Proteggi il tuo cervello, affidati al neurologo’,

dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla

collaborazione tra la Sin e l’Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle
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patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad

affidarsi alle cure di questo specialista nel momento in cui compaiono i primi sintomi.  

“La Sin – afferma Leone – da tempo è impegnata in Africa subsahariana per favorire l’accesso alle cure, in

linea con i programmi dell’Oms. Metà della popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad

esempio l’epilessia e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa “sia un neurologo”. E questo avviene

soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è

alcun accesso alla sanità”. Da qui “la decisione della Sin – evidenzia Leone – di impegnarsi attraverso

programmi specifici, innovativi e dedicati”.  

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della Comunità di Sant’Egidio,

iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni di persone sieropositive all’Hiv o

malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani.

Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.  

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per sempre – sottolinea il

neurologo del Besta -. E questo ‘per sempre’ ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che

oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha

sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in particolare quelle neurologiche come, per

esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è attivo

nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione continuativa del personale

non medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo

arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è che l’epilessia si

può curare molto bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.  

Tra gli “obiettivi della Sin – conclude Leone – c’è sicuramente favorire sempre di più l’accesso alle cure,

puntare su una formazione mirata e la Società italiana di neurologia è già molto avanti poiché adotta in

collaborazione con l’Istituto Besta di Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani in modo

da poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità anche in Africa

subsahariana”.  

(Adnkronos)
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Leone (Sin): “Raddoppiati casi di
epilessia e ictus in Africa
subsahariana”
Di: Redazione Metronews

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) – “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di

persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle

trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che

caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete

e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di Milano e della

Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica mensile

‘Proteggi il tuo cervello, affidati al neurologo’, dedicata alle malattie neurologiche

non più appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la

Sin e l’Adnkronos, ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle patologie

neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la

popolazione ad affidarsi alle cure di questo specialista nel momento in cui compaiono

i primi sintomi.

“La Sin – afferma Leone – da tempo è impegnata in Africa subsahariana per favorire

l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà della popolazione non solo

non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia e la prevenzione dell’ictus”,

ma non sa cosa “sia un neurologo”. E questo avviene soprattutto a livello dei territori,

“perché due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è alcun

accesso alla sanità”. Da qui “la decisione della Sin – evidenzia Leone – di impegnarsi

attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della Comunità

di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni

di persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila

bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall’ambito di

lavoro della Sin.

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per
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sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo ‘per sempre’ ha consentito in 20

anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa

subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei

programmi per gestire altre malattie croniche, in particolare quelle neurologiche

come, per esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo

di studio di lavoro che è attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci

occupiamo della formazione continuativa del personale non medico, forniamo farmaci

e grazie alle nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati

nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è

che l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli “obiettivi della Sin – conclude Leone – c’è sicuramente favorire sempre di più

l’accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società italiana di

neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l’Istituto Besta di

Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani in modo da poter

sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità anche in

Africa subsahariana”.

4 Gennaio 2023 
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 >  > Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus in Africa subsaharia...

Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus
in Africa subsahariana"

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2
miliardi di persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie.
A quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le
patologie che caratterizzano il nostro mondo occidentale, ...

di Adnkronos
Pubblicato il 4 Gennaio 2023

Roma, 4 gen.

(Adnkronos Salute ) – “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di persone.

Con la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle trasmissibili,

come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano
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il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete e

ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di Milano e della

Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica mensile

'Proteggi il tuo cervello, affidati al neurologo', dedicata alle malattie neurologiche

non più appannaggio dei Paesi occidentali.

Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e l'Adnkronos, ha come obiettivo

quello di aumentare la conoscenza sulle patologie neurologiche e sulla figura del

neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle

cure di questo specialista nel momento in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin – afferma Leone – da tempo è impegnata in Africa subsahariana per

favorire l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà della

popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia e la

prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”.

E questo avviene soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della

popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”.

Da qui "la decisione della Sin – evidenzia Leone – di impegnarsi attraverso

programmi specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della

Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in

carico 7 milioni di persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale,

dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani.

Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico

per sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per sempre' ha

consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci

nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin

ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in particolare quelle

Sanità: cambio al vertice
dell'Aifa, Dg Magrini lascia il 23
gennaio
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neurologiche come, per esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus.

Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle primary care, in

prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione continuativa del

personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie (database,

telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per

malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è che l’epilessia si può curare molto

bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin – conclude Leone – c'è sicuramente favorire sempre di

più l’accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società italiana di

neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l’Istituto Besta di

Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani in modo da poter

sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità anche in

Africa subsahariana".
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Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus in Africa
subsahariana".

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con
la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A quelle trasmissibili, come la malaria e la
tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero
epilessia e ictus, ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto
Besta di Milano e della Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica
mensile 'Proteggi il tuo cervello, affidati al neurologo', dedicata alle malattie neurologiche non più
appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e l'Adnkronos,
ha come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle patologie neurologiche e sulla figura del
neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad affidarsi alle cure di questo
specialista nel momento in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa subsahariana per favorire l’accesso alle
cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà della popolazione non solo non ha accesso alle cure
primarie, ad esempio l’epilessia e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa "sia un neurologo”. E
questo avviene soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della popolazione africana vive
in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”. Da qui "la decisione della Sin - evidenzia
Leone - di impegnarsi attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della Comunità di
Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni di persone
sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori
sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per sempre –
sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per sempre' ha consentito in 20 anni una rete di
gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati
eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie
croniche, in particolare quelle neurologiche come, per esempio, l’epilessia e la prevenzione
dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle primary care, in
prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione continuativa del personale non
medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia)
siamo arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è
che l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire sempre di più l’accesso alle
cure, puntare su una formazione mirata e la Società italiana di neurologia è già molto avanti
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poiché adotta in collaborazione con l’Istituto Besta di Milano e il progetto Dream, programmi
formativi per i giovani in modo da poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione
delle cronicità anche in Africa subsahariana".
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Pubblicato 4 ore fa il 4 Gennaio 2023, 13:19
Di Adnkronos

(Adnkronos) – “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di
persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A
quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si
aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro mondo
occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete e
ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di
Milano e della Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta
puntata della rubrica mensile ‘Proteggi il tuo cervello, affidati al
neurologo’, dedicata alle malattie neurologiche non più
appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla
collaborazione tra la Sin e l’Adnkronos, ha come obiettivo quello di
aumentare la conoscenza sulle patologie neurologiche e sulla figura
del neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione
ad affidarsi alle cure di questo specialista nel momento in cui
compaiono i primi sintomi.  

“La Sin – afferma Leone – da tempo è impegnata in Africa
subsahariana per favorire l’accesso alle cure, in linea con i
programmi dell’Oms. Metà della popolazione non solo non ha
accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia e la prevenzione
dell’ictus”, ma non sa cosa “sia un neurologo”. E questo avviene
soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della popolazione
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africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”.
Da qui “la decisione della Sin – evidenzia Leone – di impegnarsi
attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati”.  

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto
Dream della Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in
Mozambico e che oggi ha in carico 7 milioni di persone sieropositive
all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini
figli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane
dall’ambito di lavoro della Sin.  

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una
presa in carico per sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E
questo ‘per sempre’ ha consentito in 20 anni una rete di gestione
delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa
subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha
sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in
particolare quelle neurologiche come, per esempio, l’epilessia e la
prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro
che è attivo nelle primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci
occupiamo della formazione continuativa del personale non medico,
forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie (database,
telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille
teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è
che l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con
metodiche di eccellenza”.  

Tra gli “obiettivi della Sin – conclude Leone – c’è sicuramente
favorire sempre di più l’accesso alle cure, puntare su una formazione
mirata e la Società italiana di neurologia è già molto avanti poiché
adotta in collaborazione con l’Istituto Besta di Milano e il progetto
Dream, programmi formativi per i giovani in modo da poter
sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle
cronicità anche in Africa subsahariana”.  
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Grottaglie, «La giunta D’Alò chiude
l’anno con due clamorose bocciature»

GROTTAGLIE – L’amministrazione
comunale chiude l’anno 2022 con due
clamorose bocciature relative
all’appalto del “Servizio di gestione dei
rifiuti solidi urbani e gestione del Centro
Comunale di Raccolta” e al recesso dal
contratto d’appalto stipulato a maggio
per cui non ci sarà più la “Realizzazione
di un Centro Comunale di Raccolta”
nella Zona 167; il […]

Coronavirus, in Puglia numeri sempre in
crescita. Ora sono 17 le persone in
terapia intensiva

Ieri in Puglia sono stati effettuati 9.720
test per l’infezione da Covid-19
coronavirus e sono stati registrati 1.541
casi positivi, così suddivisi: 508 in
provincia di Bari, 106 nella provincia
BAT, 143 in provincia di Brindisi, 186 in
provincia di Foggia, 357 in provincia di
Lecce, 217 in provincia di Taranto, 20
casi di residenti […]

In Arsenale, la mostra sull’affascinante
storia dei fari di Trieste, Porec e Salvore

“Sono un frutto dell’esodo della
popolazione istriana a Taranto” – così
esordisce, parlando della sua vicenda
personale, Giovanni Nardin,
coordinatore per la Puglia dell’Unione
degli Istriani, fondata nel 1954, ideatore
(assieme all’Università popolare di
Trieste) della mostra “La via luminosa
sull’Adriatico Orientale”, in corso fino al
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17 gennaio nella sala a tracciare
dell’Arsenale della Marina […]

Acquisto e possesso di fuochi d’artificio e
botti illegali

Molti nostri concittadini, ma non solo,
sono soliti “celebrare” le feste facendo
esplodere petardi e fuochi d’artificio. In
alcuni casi, come purtroppo anche
quest’anno, si verificano episodi
gravissimi. Non tutti sanno,
evidentemente, che questi strumenti
possono essere molto pericolosi,
soprattutto se gestiti impropriamente e
se acquistati in ambito di mercati non
autorizzati. Appare dunque utile […]

Leone (Sin): “Raddoppiati casi di

epilessia e ictus in Africa subsahariana”
14:20 - 04/01/23

Roma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) – “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2
miliardi di persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche le malattie. A
quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le
patologie che caratterizzano il nostro mondo occidentale, ovvero epilessia e
ictus, ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo
dell’Istituto Besta di Milano e della Società italiana di neurologia (Sin), nella
quarta puntata della rubrica mensile ‘Proteggi il tuo cervello, affidati al
neurologo’, dedicata alle malattie neurologiche non più appannaggio dei Paesi
occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e l’Adnkronos, ha
come obiettivo quello di aumentare la conoscenza sulle patologie neurologiche
e sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la
popolazione ad affidarsi alle cure di questo specialista nel momento in cui
compaiono i primi sintomi.

“La Sin – afferma Leone – da tempo è impegnata in Africa subsahariana per
favorire l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms. Metà della
popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia
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e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa “sia un neurologo”. E questo
avviene soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della popolazione
africana vive in aree rurali dove non vi è alcun accesso alla sanità”. Da qui “la
decisione della Sin – evidenzia Leone – di impegnarsi attraverso programmi
specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della
Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e che oggi ha in
carico 7 milioni di persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale,
dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori sieropositivi sono nati sani. Patologie
lontane dall’ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in
carico per sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo ‘per sempre’
ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in
dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati eccellenti. Grazie a questa
rete la Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in
particolare quelle neurologiche come, per esempio, l’epilessia e la prevenzione
dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle
primary care, in prevalenza nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione
continuativa del personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove
tecnologie (database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a
mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è che
l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con metodiche di
eccellenza”.

Tra gli “obiettivi della Sin – conclude Leone – c’è sicuramente favorire sempre
di più l’accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la Società italiana
di neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l’Istituto
Besta di Milano e il progetto Dream, programmi formativi per i giovani in modo
da poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità
anche in Africa subsahariana”.

PUBBLICITÀ

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

04/01/2023 14:20
Sito Web

94SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 24/12/2022 - 09/01/2023



LINK: https://www.today.it/partner/adnkronos/salute/leone-sin-raddoppiati-casi-di-epilessia-e-ictus-in-africa-subsahariana.html

Giovedì, 5 Gennaio 2023

Leone (Sin): "Raddoppiati casi di epilessia e ictus in Africa
subsahariana"
"Istituto Besta, Sin e Sant’Egidio impegnati per favorire l'accesso alle cure nell'intera regione"
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R oma, 4 gen. (Adnkronos Salute ) - “Oggi l’Africa subsahariana conta 1,2 miliardi di persone. Con la popolazione, sono raddoppiate anche

le malattie. A quelle trasmissibili, come la malaria e la tubercolosi, oggi si aggiungono le patologie che caratterizzano il nostro mondo

occidentale, ovvero epilessia e ictus, ma anche diabete e ipertensione”. Così Massimo Leone, neurologo dell’Istituto Besta di Milano e della

Società italiana di neurologia (Sin), nella quarta puntata della rubrica mensile 'Proteggi il tuo cervello, affidati al neurologo', dedicata alle malattie

neurologiche non più appannaggio dei Paesi occidentali. Il progetto, nato dalla collaborazione tra la Sin e l'Adnkronos, ha come obiettivo quello

di aumentare la conoscenza sulle patologie neurologiche e sulla figura del neurologo, ma anche e soprattutto sensibilizzare la popolazione ad

affidarsi alle cure di questo specialista nel momento in cui compaiono i primi sintomi.

"La Sin - afferma Leone - da tempo è impegnata in Africa subsahariana per favorire l’accesso alle cure, in linea con i programmi dell’Oms.

Metà della popolazione non solo non ha accesso alle cure primarie, ad esempio l’epilessia e la prevenzione dell’ictus”, ma non sa cosa "sia un

neurologo”. E questo avviene soprattutto a livello dei territori, “perché due terzi della popolazione africana vive in aree rurali dove non vi è

alcun accesso alla sanità”. Da qui "la decisione della Sin - evidenzia Leone - di impegnarsi attraverso programmi specifici, innovativi e dedicati”.

Nel 2019 la Società italiana di neurologia si è unita al progetto Dream della Comunità di Sant’Egidio, iniziativa nata 20 anni fa in Mozambico e

che oggi ha in carico 7 milioni di persone sieropositive all’Hiv o malate di Aids e grazie al quale, dal 2007, 130 mila bambini figli di genitori

sieropositivi sono nati sani. Patologie lontane dall’ambito di lavoro della Sin.

Tuttavia, “l’Hiv è una malattia cronica che richiede una cura e una presa in carico per sempre – sottolinea il neurologo del Besta -. E questo 'per

sempre' ha consentito in 20 anni una rete di gestione delle cronicità che oggi è attiva in dieci nazioni dell’Africa subsahariana, con risultati

eccellenti. Grazie a questa rete la Sin ha sviluppato dei programmi per gestire altre malattie croniche, in particolare quelle neurologiche come,

per esempio, l’epilessia e la prevenzione dell’ictus. Abbiamo creato un gruppo di studio di lavoro che è attivo nelle primary care, in prevalenza

nelle aeree rurali. Ci occupiamo della formazione continuativa del personale non medico, forniamo farmaci e grazie alle nuove tecnologie

(database, telemedicina, teleneurologia) siamo arrivati nel 2022 a mille teleconsulti solo per malati di epilessia. Dunque, la buona notizia è che

l’epilessia si può curare molto bene anche in Africa con metodiche di eccellenza”.

Tra gli "obiettivi della Sin - conclude Leone - c'è sicuramente favorire sempre di più l’accesso alle cure, puntare su una formazione mirata e la

Società italiana di neurologia è già molto avanti poiché adotta in collaborazione con l’Istituto Besta di Milano e il progetto Dream, programmi

formativi per i giovani in modo da poter sviluppare un sistema sanitario resiliente per la gestione delle cronicità anche in Africa subsahariana".
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